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Supermarket
consumi
e tecnologie

Dopo il capitolo de-
dicato alla spesa e ai
consumi nei centri com-
merciali («L’Eco di Ber-
gamo» del 3 luglio
2001), affrontiamo un
nuovo capitolo del no-
stro futuro prossimo
venturo. È la volta del-
la casa, e di come sarà
trasformata con la dif-
fusione di tecnologie
per altro già oggi a di-
sposizione. Come cam-
bierà la nostra vita? Ab-
biamo davvero bisogno
di una casa «intelligen-
te»? E soprattutto: sia-
mo pronti a una rivo-
luzione di tal genere? In
ogni caso, come sempre
ci pare opportuno esse-
re informati - e capire
qualcosa oggi - piutto-
sto che non saper nulla,
e subire tutto domani.

2000 E DINTORNI Raggi infrarossi, telecamere, telecomandi, rilevatori di luce e calore, spese automatizzate: se la casalinga è un chip

«Apriti, frigorifero». Ecco la casa intelligente
Il futuro a portata di clic: sicurezza, risparmi energetici, comfort. Con qualche pericolo per la privacy

Il  mercato della casa
«intelligente» è in grande
espansione, valutato nel-
la sola Germania circa 7
miliardi di euro. Riguar-
da in particolare persone
anziane e disabili, ma non
solo. Già, ma ne vale la pe-
na? Facciamo qualche
esempio: se c’è troppa lu-
ce in casa, automatica-
mente si abbassano le tap-
parelle; se manca del cibo
in frigo, viene subito or-
dinato secondo la lista
preimpostata, ad esempio
per un importo massimo
di 150 euro; se qualcuno
sta per forzare l’ingresso,
via libera al collegamen-
to con la Polizia, al bloc-
co istantaneo di tutte le
uscite, alla registrazio-
ne con tutte le telecame-
re utili; se ci si sente ma-
le, ecco attivato l’imme-
diato telesoccorso anche
soltanto attraverso la no-
stra voce… Tutto questo
si può fare anche alla vec-
chia maniera, d’accordo,
ma qualche vantaggio del
nuovo sistema appare evi-
dente. Ad esempio, do-
vrebbe esser chiaro che
una casa «intelligente»
può risultare più sicura
per chi ci abita. Senza bi-
sogno di ricordare i circa
3 milioni di incidenti do-
mestici l’anno in Italia,
con 8 mila morti (dati
Inail 1999); o i furti in pe-
renne crescita. Inoltre,
casa «intelligente» signi-
fica anche contenere lo
spreco energetico: in que-
sto caso il  controllo da
parte dei computer con-
sente l’ottimizzazione del-
le prestazioni degli im-
pianti. E domotica signi-
fica anche la massima au-
tomazione possibile per
una gran parte delle fun-
zioni oggi esercitate ma-
nualmente, con possibili
sviluppi ancora da pen-
sare. Insomma, gli ambi-
ti in cui la casa del futuro
potrà venire automatiz-
zata sono sostanzialmen-
te tre: la sicurezza (allar-
mi, impianti anti-intru-
sione e antinfortunisti-
ca); il risparmio energe-
tico (miglioramento delle
prestazioni dei disposi-
tivi domestici, conteni-
mento degli sprechi); il
comfort (controllo a di-
stanza degli elettrodome-
stici, automatismi e for-
me di benessere ambien-
tale, possibilità di azioni
da casa verso l’esterno,
a vario livello).

Il tutto grazie a dispo-
sitivi già in commercio,
quali ad esempio rileva-
tori di presenza agli in-
frarossi, telecamere a cir-
cuito chiuso, regolatori
della intensità luminosa
o del calore ambientale,
telecomandi per apparec-
chiature varie... Anzi, a
pensarci bene la casa del
futuro in pratica ha già
tutte le componenti, os-
sia: gli strumenti dome-
stici con un unico lin-
guaggio, quello digitale;
le linee di connessione in-

terne alla casa e verso l’e-
sterno; il cellulare.

Tutto bene, dunque?
Calma: è ovvio che ci sia-
no dei «ma», e anche dei
«forse». Innanzitutto re-
sta il sospetto che una ta-
le virata tecnologica sia

un ulteriore sistema per
spillarci quattrini: già ci
si immagina quanti e qua-
li lavori serviranno per
avere la casa più tecno-
logicamente «in». In ef-
fetti il costo odierno per
avere una casa del genere

oscilla tra i 6 e gli 8 mila
euro. Ma si tratta di un
prezzo di accesso, a livel-
lo base per così dire. Al-
tro dubbio: che ce ne fac-
ciamo di una casa «intel-
ligente», cablata, insom-
ma perfetta, se l’intero si-

stema delle comunicazio-
ni e dei servizi non rece-
pisce tale novità? Per una
casa «intelligente» otti-
male, insomma, serve un
sistema «intelligente»,
ovvero capace di genera-
re servizi in direzione

delle nostre case, infor-
mazioni e opportunità di
vario genere. Una casa
perfettamente cablata,
ma isolata, è una con-
traddizione in termini. E
in effetti, non a caso da di-
verso tempo le nostre
città vengono sottoposte
al tormento di continui
scavi per posizionare ca-
vi di ogni genere (gli ul-
timi sono quelli in fibra
ottica). Di fatto, senza la
cosiddetta banda larga,
ovvero quella capace di
supportare un’enor me
mole di richieste e infor-
mazioni, il modello non
potrebbe funzionare. Ri-
corda il caso del primo te-
lefono: bellissimo, ma con
chi parlo? E non basta:
servono anche elettrodo-
mestici davvero amiche-
voli, cioè dalla parte del-
l’utente, e che sappiano
dialogare tra loro con
l’ausilio di un apposito
linguaggio. E non va di-
menticata certo la delica-

tissima questione della si-
curezza personale, della
privacy: con soluzioni del
genere, il rischio è dav-
vero quello di infrange-
re la privacy con il pieno
e incondizionato consen-
so degli utenti. Perché co-
me spesso accade, la co-
modità nasconde risvolti
non sempre piacevoli, con
conseguenze che a lungo
periodo possono provoca-
re parecchi disagi e pro-
blemi.

«Salve, sono la bilancia»
Cronaca di un giorno tipo

Il futuro è degli «infodomestici», un po’ elettrodomestici un po’ computer
ri. In una casa del futuro, con
elettrodomestici abilitati da que-
sto sistema, possiamo immagi-
nare una rete domestica che si
connette a sua volta a Internet
via fibra ottica o via radio. Una
connessione permanente, stabi-
le, che consente ad esempio ai
tecnici o a sistemi predisposti di
valutare lo stato di salute dei no-
stri impianti domestici, di cor-
reggere dispendi energetici, di
fornirci programmi in video, o
altri servizi, del tipo di quelli
presentati in questa pagina. For-
se è davvero cominciata l’era del
dopo computer, ovvero: compu-
ter «disintegrati» per elettro-
domestici integrati…

ro molto agli scenari più inte-
ressanti della domotica. Lo stu-
dioso americano prevede ad
esempio un utente soddisfatto
solo e soltanto da strumenti
semplici e versatili, oltre che
belli da vedere. Insomma, ha
in mente un futuro di macchi-
ne personalizzate e impostate
sui bisogni di chi le usa. Norman
auspica che il mercato si muova
in questa direzione. E per la ve-
rità qualcosa del genere già si
intravede.
È il caso di Jini, recentemente
sviluppato da Sun: questo siste-
ma consente di sviluppare
software - disponibili in rete -
per apparecchi e strumenti va-

li e innesti vari. E allora, sem-
pre secondo Norman, il futuro
sarà quello degli infodomestici,
ovvero elettrodomestici specia-
lizzati per la elaborazione di
informazioni, capaci di suppor-
tare una attività specifica qua-
le musica, fotografia, scrittura…
Il che significa che il computer
avrà vinto, sarà davvero parte
della nostra vita soltanto quan-
do sarà scomparso, o meglio non
visibile, dislocato nelle varie
macchine e negli elettrodome-
stici: è davvero l’ultimo stadio
del processo di miniaturizza-
zione.
Quanto Norman immagina nei
suoi studi si apparenta davve-

no ad offrire molto più di quel
che gli stessi utenti richiedo-
no. Word, che sto usando in que-
sto momento, ha ben più di 1000
comandi. Insomma: all’inizio i
computer accontentano pochi,
alla fine tendono a deludere tut-
ti anche perché vengono usati al
massimo ad un decimo delle lo-
ro possibilità. In fondo la gen-
te comune non vuole saperne
di complicazioni inutili: è per la
logica «accendo, funziona, spen-
go». Se lo noti, vuol proprio di-
re che il computer ha qualcosa
che non va: perché il comando
non è chiaro, o peggio perché
lo strumento non funziona e ti
tocca accucciarti a inseguir fi-

Donald Norman, autore de «Il
computer invisibile», sostiene
che il limite di questi strumen-
ti sta proprio nel fatto che con-
sentono di fare qualunque cosa,
ovvero non sono specificamente
pensati per le varie attività del-
la nostra vita quotidiana. Sono
progettati da ingegneri che pen-
sano l’umanità simile a loro. So-
no strumenti quantitativi, e non
qualitativi, che non sempre mi-
gliorano la qualità della vita, an-
zi spesso ingombrano case e uf-
fici. Il paradosso dei computer
sta tutto qui: all’inizio della lo-
ro vita sono ingombranti e com-
plessi, appassionano giusto i fa-
natici; poi, evolvendosi, tendo-

ome ogni mattina, la
sveglia ha l’aroma
del caffè, ho impo-

stato il dispositivo alle 7.
Prima però un salto in ba-
gno: la stanza si illumina,
e diffonde immediatamen-
te la mia musica preferita.
Ma basta poco per rovina-
re l’atmosfera: la bilancia
mi avvisa che ho messo su
più di un chilo in una set-
timana, e suggerisce (bontà
sua) un po’ di esercizio fi-
sico. Per fortuna il water
non ha trovato nulla di
anomalo nelle mie urine.
Con questa storia che si pos-
sono controllare pure le eva-
cuazioni, all’inizio ti ap-
passioni, poi cominci a
preoccuparti. E continui a
guardare i risultati, come
se da un momento all’al-
tro ti potesse capitare chis-
sà che. Finirà che divento
ipocondriaco.

Meglio fare colazione: il
display del frigo mi dice
quanto mi spetta. Potrei
anche ignorarlo, ma dopo il
responso della bilancia non
me la sento. Preferisco con-
centrarmi sulle ultime no-
tizie, che mi leggo diretta-
mente dallo schermo del mi-
croonde. Io non sono di
quelli che mettono compu-
ter dappertutto: basta un
qualunque elettrodomesti-
co, tanto sono tutti colle-
gati a Internet. I messaggi
notturni del cellulare ri-
guardano l’andamento del-
la Borsa. Decido di igno-
rare, anche se mi costa una
certa fatica.

Via in macchina verso
l’ufficio. Controllo soltanto
che mia madre sia sveglia e
vada tutto bene. Non
gliel’ho detto che ho messo
una piccola telecamera in
casa sua, se la sarebbe pre-
sa. Ma così direttamente
dal mio cellulare posso sa-
pere come sta, se ha proble-
mi. I ragazzi invece lo san-
no che nelle loro camere c’è
una Webcam: in tal modo
anche noi possiamo capire
se si stanno alzando o an-
cora dormono. In questo ca-
so scatta il richiamo voca-
le, nei casi ostinati gli spa-
ro musica a tutto volume co-
sì sono costretti all’azione.

Ore nove, comincia la
giornata lavorativa: lo
schermo mi avvisa che fra
una settimana è il nostro
anniversario di matrimo-
nio. Devo trovare il tempo
per collegarmi a qualche si-
to, gioielli o qualcosa del ge-
nere. Oppure un viaggio,
perché no? Già che ci sono
mi ordino qualcosa per ca-
sa, il frigo prima mi ha av-
visato che il latte speciale
e i miei fiocchi stanno fi-
nendo. E poi volevo prova-
re la nuova dieta tutto com-
preso: nel senso che ti man-
dano a casa - o in ufficio - il
cibo negli abbinamenti pre-
visti. Basta mandargli al-

C cuni dati, anzi se gli forni-
sci il codice si collegano di-
rettamente loro con il ter-
minale che custodisce la tua
cartella sanitaria. Bella co-
modità! Stacco mental-
mente con le faccende di ca-
sa e mi concentro sul lavo-
ro. Oggi ho riunioni con
persone dislocate un po’ do-
vunque, in teleconferenza.
Alcune manco le conosco,
almeno nel senso di strin-
gersi la mano.

A metà giornata una
mail di mia moglie mi chie-
de che voglio per cena. In ef-
fetti, la possibilità di fare
spese on line permette a cia-
scuno di fare da sé. Ma un
minimo di coordinamento
e di scambio ci vuole, sennò
che famiglia saremmo! Pro-
pongo un risotto di mare:
lei si collegherà con il frigo
per verificare che gli ingre-
dienti ci siano, vino inclu-
so. Noi non siamo di quelli
che danno ordini al mi-
croonde il quale si attiva al-
l’ora preordinata. Tranne
in casi di emergenza, si in-
tende. Io piuttosto do un’oc-
chiata con la telecamera
ai ragazzi, per vedere se
stanno studiando. In caso
contrario - sempre per la ve-
rità - l’immediato rimpro-
vero si materializza via
Web, e gli tocca mollare il vi-
deogioco tridimensionale
sul più bello. A proposito
dei ragazzi: ieri il piccolo
mi ha chiesto qualcosa sul-
le crociate, adesso vedo co-
sa c’è di interessante, e glie-
lo mando direttamente alla
stampante. Già che ci sono
mi ordino un romanzo, co-
sì lo giro direttamente alla
mia stampante. Simenon
può andare, mia moglie si
ordinerà un film in lingua
originale. Continuo a igno-
rare le segnalazioni di Bor-
sa. Il sistema mi informa
che il ragazzo di mia figlia
è stato in casa nostra. È ri-
masto più di due ore, meglio
non indagare. Sarebbe fa-
cile con le registrazioni vi-
deo della giornata, certo
che il dispositivo è impla-
cabile.

Basta, è ora di rientrare:
non vedo l’ora di spapa-
ranzarmi sulla mia pol-
trona preferita, quella che
si adatta alla forma del mio
corpo. E di giocare a cam-
biare il colore dei pavi-
menti. No, meglio di no, che
poi quando rientra mia mo-
glie chi la sente?. Ah, devo
ricordarmi di dare un’oc-
chiata all’orologio-baro-
metro per sapere che tem-
po farà in montagna nel
fine settimana. Poi magari
mi faccio un po’ di palestra:
direttamente dalla macchi-
na imposto un programmi-
no, faticoso quanto basta, e
un bell’idromassaggio.
Questa storia del chilo in
più è da stamattina che mi
perseguita…

TUTTA LA CASA ON LINE Gli ambiti di applicazione e le opportunità di automazione/dialogo in una casa del futuro

Collegamento
in rete

a banda larga

Cellulare nuova
generazione (UMTS)

Centri/servizi

Automatizzazioni
(audio, video...)

Irrigazione

Acquisti

Prevenzione
infortuni

Porte e finestre

Allarmi

Illuminazione Climatizzazione

Controllo casa "dialogo" 
con tutti gli apparecchi 
domestici
Visione a distanza
Verifica approvvigionamenti
Acquisti a distanza

Polizia
Presidio medico
Fornitori
Installatori/riparatori
Banca
Informazioni
Banche dati

Video input

Volume

Televisori e DVD
Stereo
Telefono per navigare
Quadri in
movimento
Sistemi
anti-intrusione

SALOTTO

Internet forno
Internet device
Internet fridge

CUCINA

Server

CANTINA

Giubetto con telefonino
e lettore Mp3
Stereo
Occhiali virtuali
Block notes elettronico
Telecamera digitale

CAMERA DA LETTO

Computer portatile
Lettore DVD portatile
Telecamera
digitale
Cordless

STUDIO
Fotocamera da polso
Massaggio
anticellulite

BAGNO

Testi a cura di
Claudio Papi
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L’illustrazione a
fianco propone uno
schema che presenta
i vantaggi di un
sistema domestico
integrato. Sonde e
sensori regolati
dall’utente
consentiranno di
attivare automatismi
di diverso tipo. Grazie
a un collegamento a
banda larga, sarà poi
possibile dialogare
con la propria casa
attraverso il
cellulare. La seconda
illustrazione propone
invece un esempio di
casa del futuro, con
alcuni dispositivi
distribuiti nelle varie
stanze

Domotica è la fusione di «do-
mus», ovvero casa in latino,
e informatica. Questa disci-
plina si occupa della inte-
g razione tra i  dispositivi
elettronici degli elettrodo-
mestici e i sistemi di comu-
nicazione: di fatto progetta
e realizza edifici che preve-
dono sistemi centralizzati e
integrati capaci di gestire
informazioni ottenute tra-
mite sensori (fotocellule, ri-
levatori di presenza, di lu-
minosità etc.). Regolate dal-
l’utente, tali informazioni
diventano comandi automa-
tici per elettrodomestici e
dispositivi interni. Nata ne-
gli anni ’70, solo recente-
mente la domotica è passa-
ta dalla sperimentazione

ai primi prodotti sul mer-
cato. Ciò anche grazie alla
maggior diffusione del ca-
blaggio domestico, ovvero la
connessione tra diversi com-
puter ed elettrodomestici al-
l’interno della casa. Insom-
ma, a questa parola strana
- domotica - dovremo farci
l’abitudine. Ma più che alla
parola, dovremo abituarci a
quello che l’espressione sot-
tintende: ovvero la cosid-
detta casa «intelligente», ca-
pace di gestire attraverso il
computer tutte le comples-
se operazioni che si svolgo-
no nelle nostre abitazioni.
E se pensate che si tratti del
futuro dei nostri nipoti, vi
sbagliate di grosso: la rivo-
luzione domestica non è do-

mani, è già in corso. Du-
rante la Fiera internazio-
nale dell’Elettronica svol-
tasi a Milano a maggio è sta-
to presentato un dispositivo
per gestire a distanza la pro-
pria abitazione tramite il
cellulare. A Modena è atti-
vo da giugno un laboratorio
di domotica dove convergo-
no i progetti di sedici azien-
de del settore. Qui è possi-
bile visitare un apparta-
mento e un ufficio dotati di
sistemi automatici e gesti-
ti a distanza. Da sempre al-
l’avanguardia nel settore in-
terni e arredamento, l’Ita-
lia ha oggi l ’occasione di
porsi all ’attenzione del
mondo in un campo che col-
lega estetica e tecnologia


